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Il progetto all'esame della Camera j Deciso d a i p res iden t i d e i g r u p p i p a r l a m e n t a r ? 

« Piano decennale » : 
un primo avvio 
per una diversa 

politica della casa 
Le Regioni dovranno svolgere un effett ivo ruolo 
d i programmazione in materia di edilizia e territorio 

La situazione della casa in ; ta del risparmio pubblico e 
Italia, caratterizzata sinora i privato. 
dall 'impronta disastrosa del
la speculazione edilizia e fon
diaria, può essere considera-

Le riserve tecniche delle 
assicurazioni e degli istituti 
u. previdenza devono ad 

ta un caso esemplare degli | esempio essere utilizzate per 
sprechi e degli effetti distor
ti prodotti da una politica 
economica esclusivamente 
congiunturale e dalla man
canza di qualunque signifi
cativo elemento di program
mazione pubblica. 

L'esigenza di un profondo 
rinnovamento nel modo di fa
re ecVlizia. largamente sen
tita non .solo dai lavoratori 
ma anelli dagli operatori pub 
blici e privati, deve trovare 
una concreta risposta nel 
« piano decennale per la ca-

i l 'attuazione dei programmi di 
i edilizia economica e non, co-
I me troppe volte è avvenuto, 
j por investimenti edilizi spe-
I dilativi. I contributi per la 
| ca.->a dei lavoratori e delle 
j imprese possono essere este-
• M ai lavoiatori autonomi, of-
! irendo anche ad essi la pos-
! .-ubilità d: ottenere le aeevo-
j la/ion: delio Stato e degli 

Enti locali. 
La gestione del patrimonio 

pubblico di allogai (ormai cir
ca ROO(KiO) non può essere 

sa» il cui esame è iniziato | deficitaria addirittura per le 
In questi giorni presso la coni- spese di manutenzione ma. 
missione Lavori Pubblici del- I graduando il canone sociale 
la Camera. in rapporto ai recMìtl degli 

L'occasione si presenta fa- affittuari, deve consentire la 
vorevole per una serie di fat- riaccumulaz.ione, anche se 
tori: il maggior peso delle | parziale, del capitale lnve-
forze democratiche nel Par- stito dallo Stato attraverso 
lamento uscito dalle elezioni 
del 20 giugno, la contestua-

gìi IACP. 
Nuove forme di risparmio 

lità di altri provvedimenti co- | familiare possono essere at-
me la nuova legge sul re 
girne dei suoli e l'equo ca
none. la richiesta giustamen
te avanzata dalle Regioni di 
.svolgere un effettivo ruolo di 
programmazione in materia 
di edilizia e territorio. 

Nonostante ciò il compito 
non si presenta certamente 
facile: per l'evidente intrec
cio cV interessi parassitari e 
speculativi che si oppongono 
al rinnovamento e per l'iner
zia di troppi anni da parte 
dell" autorità di governo in 
tale settore. Basti pensare 

t ivate per quanto riguarda 
l'edilizia agevolata, garanten
do alle cooperative e ai pic
coli risparmiatori la certez
za di ottenere i mezzi finan
ziari per la costruzione degli 
alloggi, mentre per l'edilizia 
convenzionata prevista dalla 
legge n. 10 sul regime dei 
suoli si possono ipotizzare for
me di risparmio-casa che. sti
molando la formazione di ri
sparmio finalizzato, escluda
no tuttavia qualunque possi
bilità speculativa. 

I mezzi finanziari prove-
a questo proposito, che dal i nienti da questi canali rY: rac-
1949 in poi il problema della i colta, « da altri ancora, de
casa e del finanziamento del- ! vono poi essere utilizzati te-
l'edilizia è stato affrontato in ! nendo conto di due criteri 
modo frammentario, spesso | fondamentali: la necessità di 
con profonde incongruenze e I una programmazione dei flus-
contraddizioni. ì s ; finanziari che sia subor-

Una prima esigenza che si , dinata alia logica pubblica (e 
impone consiste dunque nel- i non dei profitti bancari) e 
l'avviare un processo di ac- j l'urgenza di riflettere sui mo-

! di stessi di erogazione dei 
j finanziamenti. E' chiaro in-
| fatti che l'alto livello dei tas-
! si bancari ha reso sempre 

corpamento della legislazione 
esistente in materia edilizia. 
avendo come obbiettivo la 
formulazione, in tempi ragio
nevolmente brevi, di un te
sto unico c*oIIe leggi sulla 
casa che sia in grado di evi
tare la dispersione degli in
terventi dello Stato in mille 
rivoli incontrollabili. 

Il «piano decennale» può 
rappresentare un primo con
creto momento di avvio del
la politica nazionale della ca
sa: in questo senso esso devo 
riguardare l'attività edilizia 
nel suo complesso e non solo 
la parte pubblica di essa, po
nendo al centro dell'attenzio
ne il problema del risana
mento del patrimonio edili
zio degracnto, pubblico e pri
vato. Ciò significa allora ope
rare in modo coordinato su 
tre glandi aggregati di pro
blemi: finanziamento, proble
mi istituzionali (ruolo dello 

più pesante per il bilancio 
dello Stato il tradizionale in
tervento in « conto interes
si ». rendenr'n oggi preferi-
bi!" il finanziamento dell'edi
lizia agevolata con contributi 
«in conto capitale» che. per 
il fatto di non comportare 
oneri ripetitivi per il bilan
cio statale, sono tra l'altro 
più adat t i ad una program
mazione edilizia flessibile. 

Sulla base di stime abba
stanza concordi di tutt i gli 
operatori, l'impegno di spesa 
complessivo dovrà essere ta
le da consentire la realizza-

i zione di 200 250 mila alloggi 
! all 'anno, di cui circa 150 mi-
I la sovvenzionati o agevolati 
i in vario modo dallo Stato. 
| Si t ra t ta , come è naturale, 

di cifre indicative che tutta-
Stato. delle Regioni, dei Co- { v i a in cvcano la necessità di 
muni) . problemi di politica 
tecnica (nornv; tecniche, stan-
dards edilizi, ecc.). 

Se teniamo conto della pro
fonda distorsione strutturale 
oggi esistente tra offerta di 
alloggi, caratterizzata da ti
pologie inutilmente lussuose 
e costose, e fabbisogno dram
maticamente constatabile nel
le città italiane, ci rencVamo 
ragione del fatto che un mag
giore e rilevante intervento j 
pubblico nel settore delle abi- • 
tazioni si presenta oggi come ! 
una urgente necessità sociale i 
ed economica. ! 

Fra dieci giorni passerà all'aula 
del Senato la legge sull'aborto 

Sono stati approvati ieri dalle conimmissioni Giustizia e Sanità di Palaz
zo Madama gli articoli 3, 4, 5, 6 — Il dibattito in assemblea è previsto tra 
il 13 e il 17 prossimi — Le modifiche apportate al testo della Camera 

ROMA — La legge suU'inter- ! de: problemi di natura eco-
ruzione volontaria della già 
vidanza andrà tra meno di 
due settimane all'esame del 
Senato in assemblea plena
ria. L'inizio della discussio
ne generale sul progetto — 
che in questi giorni viene 
definito dalle commissioni 
Giustizia e Sanità di palaz
zo Madama —. è stato difat-
ti collocato dalla conferenza 
dei presidenti dei gruppi par 
lamentar!, che ha decido il 
calendario de; lavori dell'au
la. nell'arco di tempo tra il 
13 e il 17 prossimi. Ciò nel
la previsione, abbastanza fon
data ormai, che le due com
missioni. a! massimo entro la 
fine della prossima settima
na. 

Ieri è stato superato, con 

nomica o sociale che induco
no la donna all'abarto, far va
lere i diritti di lavoratrice e 
di madre della donna stessa, 
promuovere ogni opportuno 
intervento at to a sostenere 
la donna, offrendole tutti gli 
aiuti necessari, sia in gravi
danza che dopo il parto. 

Quindi riprendendo il te
sto della Camera (e preci-
Bandolo meglio) l'art. 3 af
ferma che la donna valuta 
con il medico di fiducia, an
che sulla base degli accerta
menti sanitari, ie circostan
ze che la inducono a chiede
re un'interruzione della gra
vidanza, ed anch'egli la infor
ma sui diritti spettanti e 
sugli interventi di carattere 
sociale cui può far ricorso. 

trato i'- caso d'urgenza, ti 
consultorio, la s t rut tura so
ciosanitaria o il medico di 
fiducia, di fronte alla richie
sta della donna rilascia co
pia di un documento, firmato 
anche dalla donna, attestan
te lo stato di gravidanza e 

I articoli 4, 5 e 6. 11 primo in-
I dica le circostanze in cui lo 
I Aborto può essere praticato 

dopo i primi 90 giorni di gra
vidanza tquando questa o il 
parto comportino grave p?n-
colo per la vita della donna 
o quando siano accertati 

quelli relativi ad anomalia 
o malformazione de; nasci
turo, che determinino un 
grave pericolo per !a i-a
lme fìsica o psichica della 

l'approvazione dell'art. 3, un j In caso d'urgenza però, il me 
altro di questi scogli: con 
esso si concretizza la facoltà | 
della donna di potere aborti- I 
re entro i primi novanta gior- I 
ni della gravidanza. Anche j 
auesta norma, por iniziativa j 

ppi favorevoli alla leg- ' 

dico rilascia immediatamen
te alla donna un certificato 
che l'autorizza all'aborto ne
gli ospedali e cliniche auto
rizzate. Se non viene riscon-

l'avvenuta richiesta di abor- j processi patologici, tra cui 
to. Quindi la invita a sopras
sedere per sette giorni. Tra
scorso tale periodo, la donna 
può presentarsi comunque al
l'ospedale. e sulla base del 
certificato di cui sopra ot- j donnei . Il secondo stabil. 
tenere l'intervento per l'in- i sce che è il medico di un en-
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Resta dunque il principio 
della autodeterminazione: e 
migliorativo del testo della 
Camera è anche il fatto che 
il medico di fiducia (o del 
consultorio o della s t rut tura 
socio-sanitaria), non deve ne
cessariamente avere cinque 
anni di attività professionale 

Le commissioni, successiva
mente, hanno approvato gli 

dei grupp 
gè, introduce modifiche al I 
testo della Camera, senza j 
tuttavia intaccarne il prin- : 
cipio base che è quello — si I 
ricorderà — de! riconoscimen- t 
to della autodeterminazione j 
della donna. Le modifiche si j 
innestano nella linea scelta i 
al Senato dal PCI. PSI. Si- i 
nistra indipendente. PRI. J 
PSDI e PLI di qualificare ! 
sin dai primi articoli il ruo
lo che debbono assolvere i 
consultori pubblici e le strut
ture sociosanitarie nell'assi
stenza medica e sociale in 
favore anche delle donne che 
chiedono di interrompere vo
lontariamente la gravidanza. 

In un preambolo all'art. 3. 
le commissioni Giustizia e 
Sanità precisano tali compi
ti: garantire i necessari ac
certamenti medici, esamina
re con la donna e. se ne
cessario e richiesto, con il 
coniuge o il padre del con
cepito. le possibili soluzioni 

Precisazione 
dell'UDÌ 

su manifestazione 
a Roma per l'aborto 

ROMA — L'UDÌ (Unione 
donne italiane» informa di 
a\'ere «in corso» una tratta
tiva con il ministero dell'In
terno per svolgere a Roma 
una manifestazione nazionale 
sull'aborto indetta precedente
mente al divieto. 

A tale proposito il Comitato 
nazionale dell'UDI ha votato 
un o.d.g. nel quale « si chiede 
espressamente la sospensione 
del divieto». 

Di conseguenza, aggiunge 
l'UDI. è «destituita di fonda
mento » la notizia secondo 
cui l'Unione avrebbe deciso 
di fare una manifestazione 
nonostante il decreto. 

Oggi alla Camera 
riprende l'esame 
dei progetti di 
legge sulla PS 

ROMA — Riprende oggi alla 
Camera, nel Comitato ristret
to nominato dalla commissio
ne Interni, la discussione sul
la riforma della polizia. Il 
Comitato, che lavorerà anche 
domani e dopodomani, ha il 
compito di coordinare i vari j 
progetti di legge nonché di ì 
predisporre un testo unifica
to, cosi come è s ta to solleci
tato da tutti i gruppi demo
cratici e dallo stesso gover
no, che si è impegnato — pu
re in assenza di una propria 
iniziativa legislativa sulla ma
teria — ad agevolare la com
missione con la presentazione 
di sue proposte. 

i te ospedaliero ad accertare e 
I documentare : processi pato

logie; che giustificano l'inter-
! vento, detta norme per gli 
! interventi di urgenza e p:»r 
! l'adozione di tutte lo misure 
I idonee a salvaguardare, qua-
I lora ne sussista la possibilità. 
| la vita del feto. 

L'articolo 6 prescrive che 
| l'interruzione della gravidan-
i za dopo i primi 90 giorni deb

ba essere praticata solo in o-
spedale e cliniche a ciò auto
rizzate (nei primi 90 giorni 

I invece ciò è possibile anche 
I presso poliambulatori pubbli

ci adeguatamente attrezzati e 
| collegati a ospedali regionali 
| e. quando saranno costituite, 
i presso le unità sanitarie lo 
• cali). L'articolo precisa poi 
j che, nei primi 90 giorni di 
; gravidanza, il certificato n-
I lasciato dal medico di fiducia 
j per i casi di urgenza e il do

cumento firmato anche dalla 
donna tsi veda l'art. 3) co
stituiscono titolo per ottene
re in via di urgenza l'inter
vento e. se necessario, il ri
covero. I gruppi favorevoli 
alla legge hanno anche ap
provato un emendamento 
che mira a rendere concreta 
la facoltà dell'aborto presso 
le cliniche con una diversa 
e più elastica normativa per 
quanto concerne il supera
mento de! tetto del 25"0 de
gli interventi. 

a. d. m. 

Positive indicazioni alla conferenza d'ateneo di Perugia 

RICERCA DI PIO STRETTI RAPPORTI 
TRA SOCIETÀ CIVILE E UNIVERSITÀ 

Due relazioni: una del rettore Dozza e l'altra del presidente della Giunta regionale Marri 
Aperture e nuove collaborazioni per affrontare i problemi della crisi economica e sociale 

Sulla riforma sanitaria 

II problema, se vogliamo | 
essere coerenti con la filoso- ! 
fia dell 'austerità e della lot- ! 
ta all'inflazione, non può d'ai- ! 
tra parte essere risolto fa
cendo ricorso a mezzi finan
ziari fittizi, derivanti in so
stanza dalla stampa di nuova 
carta-moneta. Si pone dunque 
la necessità di individuare. 
accanto all'intervento dello 
Stato, nuovi canali d: raccol-

i rilevanti investimenti (circa 
! K.000 miliardi anno) e richie-
• dono l'avvio di una seria prò-
I grammazione pubblica. 
i Tale programmazione, che 
i deve vedere coinvolti in modo 
i corretto tut t i gli operatori 
I istituzionali, trova il suo car-
j dine nel ruolo che deve es- i 
i sere assegnato alle Regioni. 
! sulla base di una effettiva 

delega di poteri da parte del
lo Stato. 

Un obbiettivo di fondo può 
e deve essere raggiunto: l'ag- | 
gregazione di una « doma»- j 
da » pubblica che. per quan- i 
tità e qualità, sia in grafo j 
di soddisfare i fabbisogni so- i 
ciali emergenti, di avviare I dici enti di presidenza e as-
un reale processo di Indù- I sistenzn e la federazione 
strializzazione dell'edilizia e ! Cgil-Cisl-Uil hanno affronta-
quindi di contenere i costi di j to. in un incentro a livello 
costruzione, di influire sul | tecnico, i principali proble-
modo stesso di concepire la i rni della riforma sanitaria 
casa evitando inutili sprechi | che costituiscono il tema di 
e riqualificando la progetta- j fondo del congresso che la 

PERUGIA — Il confronto, la ricerca di soluzioni nuove per l'università e di collabora
zioni, fra forte politiche, culturali ed Enti locali, in Umbria stanno ormai superando le 
semplici dichiarazioni di inlenti e gli episodi sporadici. Questo il significalo nuovo ed 
importante della Conferenza di ateneo svoltasi ieri nell'aula magna dell'università di Perù- ì 
già. Anche la formula scelta per l'apertura dei lavori (due relazioni tenute rispettivamen- i 
te dal rettore dell'università di Perugia, professor Francesco Dozza. e dal presidente della | 

giunta regionale dell'Umbria, i 

Incontro fra i sindacati 
e i medici della Femepa 
ROMA 

I 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di do
mani giovedì 5 maggio. 

zione. di fornire as i : opera
tori t lACP. cooperative, im
prese. singoli cittadini) un 
quadro c'n riferimento certo 
e continuo nel tempo. 

Guido Alborghetti 

La federazione me- i ni tarla presenta « soluzioni 
i ar re t ra te rispetto al concet-
' to base della riforma che è 
| quello di realizzare una pro

tezione sanitaria globale e. 
in particolare, è de! tu t to 
insoddisfacente per quello 
che concerne la prevenzione 
volta all'obiettivo fondamen
tale di ricercare e rimuove
re. con il concorso determi-

Femepa terrà a It.inmi : 
6, 7 e 8 maggio prossimo. 

Entrambe le parti — in r .ante dei lavoratori e dei 
forma un comunicato dei.a i cittadini, i fattori di perico-

i Femepa — hanno convenuto j ìosità e di nocività presenti 
l che il disegno di legee go- I negli ambienti di lavoro e 

ve m a : ivo per riforma sa- | di vita 

A conclusione della sua visita nell'isola 

compagno Germano Marri 
del resto è s ta ta un indica di 
un nuovo corso nei rapporti 
tra università e territorio. 

Il tema di fondo su cui è 
s tato avviato il dibattito era 
peraltro proprio la ricerca di 
più stretti rapporti, tra so
cietà civile ed università, vol
ti al superamento d: separa
tezze ormai antiche ed inso
stenibili. Se la critica a tali 
separatezze anche in Umbria, 
per anni, non era riuscita 
a transi tare con forza niitn-
t e m o dell'università, oggi 
l'impasse sembra superata. E' 
s ta to infatti lo stesso rettore 
a parlare per primo di J aper
ture j* e « nuove collaborazio
ni ». E" necessario continuare 
; rapporti già intrapresi — 
ha affermato Dozza —. por
tare avanti iniziative quali il 
secondo triennio di medicina 
a Terni, collaborazioni t ra 
istituti universitari e Ree.o-
ni. rinnovare il contributo del
l'università anche olla costru
zione dello stesso progetto re
gionale di sviluppo. 

Indicazioni che trovano un 

i 

Sulla crisi politica 

Documento 
unitario 

delle forze 
democratiche 

calabresi 
j CATANZARO — Le forze po-
; litiche democratiche calabre-
! si — PCI. PSI. PSDI. PRI e 
j DC — riunite con i rappre-
; sentami della giunta regio-
• naie per discutere de! rilan-
1 ciò dell'intesa stipulata l'an-
J no 5corso, hanno preso posi-
i zione sugli incontri in corso 
i a 1.vello nazionale tesi a de-
\ terminare nuovi indirizzi di 
• governo. " L'auspicio delle 
' forze democratiche calabresi 
• — dice a questo proposito un 
: documento re.-o noto a: ter-
1 mine dell'incontro — è che si 
1 dia v-.ta alla più atipia soli-
| dartela democratica sulla ba-
• se di un rigoroso programma 
1 concordato ira i parliti attuai-
I mente impegnati nelle tratta-
• tue ». 

ampio consenso, ma che de- i "• Soltanto -e .«: darà vita 
vono rxX.T-e — come ha «o*. ' a quest'ampia solidarietà — 

Po
ni-

Riflessioni sul dibattito di Milano 

NOVITÀ' CONTRADDIZIONI 
E FERMENTI DEL CONVEGNO 
«DONNE E INFORMAZIONE» 

Nei numerosi interventi lo specchio di una molteplicità di imposta
zioni ideologiche e culturali e di esperienze diverse — Quale giorna
le vogliamo? — L'impegno per una collocazione diversa del sindacato 

Gli incontri di Ingrao in Sardegna 
torneato il presidente della • conclude il documento -
giunta regionale Germano \ l'anno essere a'froitat 
Marri — ad una cognizione i che i drammatici problemi del 

Dalla nostra redazione • permanenti e di quelle spc- : mento in cui si è pascati alla 
i ciai:. | attuazione delia legge 263. 

CAGLIARI La v.si:a in i Nella riunione, tanto Ingrao i La nos'ra democrazia — ha 
Sardegna del presidente*della che Raggio si sono mtràtte- | sottolinealo dal canto suo -.1 
Camera Pietro ingrio. nei • nu 
quadro delle celebrazioni pe il -K>. anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, si è con
clusa con due incontri alla 
Regione autonoma. 

Nel colloquio di Villa De-
voto t ra ii" presidente della 
giunta onorevole Soddu. gii 
assessori regionali e :: compa
gno Ingrao sono stati esami- i 
nati i problemi della prò j 
grammazione. il cui avvio e 
condiziomto da fattori ester- • 
ni. In particolare è ftata ar. ; 

Cora sottolineata l'esigenza di J 
rinsaldare l'intesa tra tutte le J 
forze democratiche autonomi- i 
i l iche per poter superare gii ; 
ostacoli che ancora si frap- ! 
pongono al decol ' j del piano i 
di rinascita, e in primo luogo ; 
alla riforma agro-pastorale . 
alla valorizzazione delle risor
se locali, alla ripresa delle 
miniere e allo sviluppo dei 
trasporti. 

Al Palazzo Vicerrgio. do
r è ha sede il Consiglio re
gionale sardo, il compagno In
grao si è infine incontrato 
con il presidente della As
semblea compagno Andrea 
Raggio, con i componenti 1' 
ufficio di presidenza, i presi
denti dei gruppi consiliari. 

sul tema dei rapporti 
• tra il Parlamento nazionale 

e il Consiglio regionale. 
Il compagno Raggio ha sot

tolinea 
rante 

ta. mentre continuo è r. j 
rapporto tra le varie espres- , 
sion; della realtà nazionale i 
e le istituzioni. Vi è tuttavia j 
un divano tra le esigenze del- j 
la realtà e '.e decisioni poli- i 

compagno Ingrao — è estre
mamente ricca ed articolata. 
ma proprio per questa sua l tiene. Qualcosa si può fare su- ; 
complessità necessita di un J bito. in tanto le Regioni do- j 

to come soltanto du- j punto d: riferimento certo e j vrebbero chiedere di essere i 
i avori della commis- | d: momenti di incontro tra le i chiamate a partecipare alla 

sione parlamentare d"inchie- 1 varie as.^mb'.ee elettive e 
sta su! binditi>mo sia stato i rappresentative. 

j stabilito un collegamento soci- I II Parlamento, le Regioni — 
[ disfacente tr* le due assem- j ha detto ancora Inzrao — non 
j blee. Purtroppo — ha d?tto t sono così lontani dalla gente. 
i Raggio — questo canale è ve- I come taluno dice: la parteci-
1 nuto meno proprio ne! mo- . pazione elettorale è molto a"-

Colloqui dell'ambasciatore Gardner 
con Craxi e i dirigenti repubblicani 

organica d; -annorti che re-
! cuperi l'università ad un rao-
; oorto dia'ettico con la so.-ie-
j *à civile ne! suo ccimo.eA.~n. 
i Un«» r.ere.ss.tà .=or>ra:tu-to :n 
ì relazione alla particolare cri-
• si di cui l'università italiana ! 

è testimone. ! 
La Conferenza di ateneo, in j 

pratica, ha indicalo due vie • 
oaral'.ele di intervento: aue".- j 
IA regionale e cruella rwizio- ; 
naie. Non basterebbero de! re- , 
sto nuove collabomzioni nel- | 
l'ambito locale oer risolvere j 

J un problema di oiù vasta oor- . 
• t a t i . LA c-isi dell'università ' 
j — lo ha sottolineato G^rmfl- j 
I no Mairi — DUO trovare so- j 
j luzioni so'arr.cnte se col'.eeata è 
| alla nuova strada che imoro- j 
j rogabìlmente deve imboccare 

:'. naese. «Questione universi- ] 
! t a r l a i e tQuestione r'oveni-

la Calabria 

! ROMA — li nuovo amba-
! sciatore amer.cano a Roma 
! R.chard Gardner ha avuto. 
i ieri, un incontro — nella se

de della direzione ìocia'.ista — 
con :'. segretario Bettino 

! Craxi. I! colloquio è durato 
! oltre un'ora. L'ambasciatore 

- a quanto s: è appreso — 
ha espresso al segretario so-
c a'.ista il « vivo interesse 
con ii quale '.a nuova ammi
nistrazione degli USA segue 
la politica italiana ed il ruo
lo democratico che in essa 
M-olge il partito .socialità ». 

Il segretario .soc.all.sta ha 
presidenti delle commissioni i represso e .a p.u at tenta con-

! siderazione per :'. nuovo cor- 1 
so della politica americana >. ; 
Al termine del colloquio. 
l'ambasciatore americano ha 
invitato il segretario sociali
sta a recarsi entro l'anno ne
gli Stati Uniti. 

Dopo l'incontro con Craxi. 
l'ambasciatore VIA avuto un 
colloquio con i dirigenti re 
pubblicani La Malfa e Bia
sini. Più tardi ha reso visita 
ni presidente della Corte Co
stituzionale Paolo Rossi. Il 
prossimo appruntamento d: 
Gardner dovrebbe essere con 
il fegretario della DC Zac 
cagnini. 

formulazione del bilancio del-
I lo Stato. Non è poi pensabi-
I le che le Regioni siano esclu-
I se dalle discussioni che ri-
I euardano più direttamente : 
J problemi del loro sviluppo e 
I conomico. 

Il presidente della Camera 
i iva citato due provvedimenti j !e^. due temi che si interne 
! all'esame del Parlamento: il ; caro , ma che non sono uno 
i decreto dell'EGAM e quello j specifico s t a c e v o C*'\a d:.v»r~ 
! della MontedL=on. E* possibile cuoazior.e. da ' 'a e r s i eeono-
I - ha chiesto ingrao _ che I ™** * m < ™ > ^ •">«*"* '« DL, : „n« - ~*„ „„T, «wv.ia i nue--*e e n.u avanza 'e sce.t? .a Reg.one sarda non abbia j T . T T r r i K ^ a „ , „ . „„-„. ,=„»„, 

niente i a dire e non deb
ba essere ascoltata, sul de
st ino delle sue miniere e sul
l'industria chimica di Ottar.a? 

In precedenza il compagno 
Ingrao ave\a visitato la CA
SA Gramsci a Ghilarza, ac
colto da Diddi e Mimma Pau-

i lesu. dal sindaco compagno 
I Tino Piras. dal presidente del

l'associazione di Milano Van-
I do Aldobrandi da una folla 
i di lavoratori, di giovani, di 
j donne. 

j g. p. 

L'Umbria vuo* uartecioare 
«Ila crescita colitica e socia
le de! ixiese e la Confe'-nza 
di ateneo ne è una TesT'.mo-
n ia ru i . N*v. 'imbiro locale si 
ce-rcano so u ron i nuove non 
autarchicamente m* ne! con-

Tn U m b r a "un-v»7« *\ «' e 
«inerte a". conf'^'ri*'> =O^T .= '«-
*<* cr*»lte COninv^Tk'li (*: >v<-
d o che avranno iho" 1^. d' 
r 0 , t i m e n t e cv""»vv : TTn mn-
tributo imno-Tinr* culla stra
da T v v n - ' b i l e an^he in al-

1 tre Regicrv. 

Gianni Romiii 

Convegno 
su « TV di Stato 

TV libere 
e stampa» 

NAPOLI — Ha avuto inizio 
ieri mattina a Sorrento un 

i convegno organizzato dall' 
j unione cromati campani sul 
| tema ;.-Rai Tv. em.:;e.nti ra-
• diotelevLsr.e private e stam-
• pò i\ organizzato con il pa-
I trocimo. ed un notevole con 

tributo finanziario (14 mi
lioni» delia regione Campa-

! ma. Le molte reiazioni intro-
j duttive hanno rappresentato 
! un interessante panorama di 
! posizioni sul fenomeno del 
| proliferare di emittenti ra-
1 diotelevisive private. 
'• Emesto Mazzetti, responsa-
J bile del coordinamento na

zionale dei giornalisti della 
i RAI-TV. ha nbftdito che e 
! necessaria una immediata 

normativa che dia poteri di 
regolarne^: azione alle regio
ni e che si ponga come pri
mo obiettivo quello di evi
tare ia nascita di un oligr, 

j polio privato che agisca su 
scala nazionale. 

Anche Giuseppe Sangiorgl. 
per la Federazione nazionale 
della stampa, ha rimarcato 
l'esiger.*» di un'immediata 
regolamentazione da parte 
del Parlamento. 

Dalia nostra redazione 
MILANO Del primo con
vegno nazionale delie giorna
liste, svoltasi a Milano il UlJ 
e 30 aprile, si potranno da
re molte interpretazioni, m i 
una cosa resterà indiscutibi
le: il fatto, cioè, che questo 
convegno è stato un prezio
sissimo campionario dei mol
ti fermenti, delle tante novi
tà e delie non (X)clu' con
traddizioni che caratterizza
no un movimento come que
sto, emergente sulla scena 
complessa de! Paese. 11 di
battito — oltre cento inter
venti su circa trecento par
tecipanti — ha cosi portato 
in primo piano ducivi- que
stioni. 

Alla pluralità delle impo 
stazioni ideologiche e cultu
rali delle singole partecipan
ti al convegno, si è infatti. 
intrecciata la pluralità di ap
procci al problema della qua
lità dell'informazione nel no
stro Paese e del suo uso da 
parte dei gruppi dominanti. 
E' questo del resto il pro
blema al quale — pur par
tendo da impostazioni ed 
esperienze diverse — deve ar
rivare il movimento delle :;icr-
naliste come componente im
portante di quei ceti mr-di in 
tellettuali che dalla dure/za 
della crisi politica e morale 
del Paese sono spinti ad una 
difficile verifica della propria 
responsabilità profession ile e 
del proprio ruolo verso ia so
cietà. 

Certo, come dicevamo. 1 
punti di partenza sono di
versi. C'è quello della pubbli
cista meridionale che a sten
to trova lavoro dai pochi gi.ir-
nali che si s tampano nel Mez
zogiorno e che. cercando so
lidarietà all'esterno del pro
prio ambiente, trova donne 
disoccupate in un rapporto 
doppio rispetto a quello del 
resto del Paese e un poten
ziale « pubblico femminile > 
ad altissimo tasso di analfa-
betizzazione. 

C'è poi quello della redat
trice dei settimanali cosiddet
ti « femminili ». spesso rele
gata a curare rubriche come 
quelle della bellezza, dell'ar
redamento. della moda. Qui 
le esigenze di aumentare co
stantemente gli introiti pub
blicitari si scontrano con !a 
sua sensibilità di giornalista 
e di donna -a non « offrire )• 
prodotti la cui qualità e il 
cui costo contraddicono le ri
chieste e le disponibilità fi
nanziarie della maggior par
te delle lettrici. 

E ancora c e il punto di 
partenza della giornalista che. 
« arrivata » a un ruolo pro
fessionale non emarginato. 
cerca una verifica della pro
pria « emanciDazione » «iella 
condizione reale delle masse 
femminili e in questo con
fronto rintraccia i limiti dei 
propri privilegi (finanziari e 
di «status sociale ••). ma an
che stimoli a sentirsi prota
gonista di un rapporto di
verso idi «servizio» e non 
di « manipolazione >) tra Eli 
strumenti di informazione e 
l'opinione pubblica. E c'è an
cora l'esperienza della fo r 
nai ist a che. facendo propria 
l'impostazione di gruppi rem-
mini.sti, definisce « maschili
sta -> la organizzazione de! la
voro (emarginazione, conflit
tualità permanente col « ma
schio di redazione \ compe
titività» e. per contestarla, cer
ca di stabilire un'alleanza con 
le altre donne He colleghe e. 
soprattutto. le lettrici», .-col
trandosi però immediatamen
te con una informazione che. 
nella sua maggioranza. r.vf> 
presenta la condizione fie!'.a 
donna oggi in Italia, in una 
maniera volutamente distor
ta. tanto da ostacolare anche 
quella semplice aspirazione 
alla solidarietà morale gior
nalista-lettrice. 

Come dicevamo il pano
rama di esperienze diverse 
ha dovuto comunque fare i 
conti con un tema obbligatoi 
quello della qualità dell'in 
formazione, di un settore cioè 
che deve essere profondamen
te rinnovato, sia per dare al
l'opinione pubbhca ciò che 
e.-.-a chiede «e <:ioe corre-*cz-
za e completezza di imor-
mazicne e un contributo alla 
maturazione culturale e de-
mocr-ttica della società», sia 
per dare a: suoi operatori 
— e quindi anche a ' > irior-
naliste — un ruolo pro:>s.-.:o-
r.ale e civ.le non emirumato. 
r.en subordinato 'm.«7an 'ori 
ia concessione di pr.vileg; fi
nanziari e di prestigio» agli 
interessi dei gruppi domi
nanti. 

Ed è a questa domanda ob
bligata. quella su « quale in
formazione vogliamo >. rhe ie 
domala**» presenti a Mi! ino 
hanno dato risposte certo d i ' 
ferenti, ma comunque tu ' t e 
cariche di esigenze di rinno
vamento dichiarate, talvolta 
implicite In queta chiave 
vanno letti gli sforzi per in 
dividuare obiettivi di an.ili.-~i 
e àt lotta com-ni col resto 
del movimento femminile e 
anche quelli per difendere — 
al d. la d*M toni e neocorpo 
rat ivi •> — la presenza nume
rica e la qualificazione prò 
fessionale delle donne che la
vorano nella informazione: la 
ricerca, per « tu t to» il sin 
dacato dei giornalisti (uomini 
e donne* di una ecllocaz.o 
ne nuova, più sintonizzata 
con le esperienze del movi
mento sindacale e democra
tico. e persino la preposta 
- - apparentemente superficia
le e isolazionista — di fare 
del « giornali per le donne ». 
cioè pai vieni; per interessi. 
hneuazuio e scelte ideali, a l> 
donne. Non è forse vero, in 
fatti, che fare un g.ornale d: 

tal genere vorrebbe in sostan
za dire fare un « giornale mi
gliore •> e quindi più leggibi
le non solo dalle donne, ina 
da tutti i cittadini? 

I-e questioni sollevate nel 
convegno delle giornaliste so
no dunque — nella loro so
stanza profonda — una chia
mata di correo per tutto il 
movimento democratico, che 
nella sua in*erezza e unità. 
può essere il solo protajo-
ni.-.ta di una rnorma f'e!*-a-
ta e vitale come quella della 
informa/ione. E tanto p.ù que
sto invito deve ottenere una 
risposta adeguata, quanto più 
crescono — con l'aggravarsi 
della crisi del Paese e co! ri
tardare di ima nuova dile
zione politica — i pericoli che 
possano prevalere spinte cen
trifughe MI quello unitarie. 
.-opratutto in una categoria 
come quella dei giornalisti, 
por la quale il rifiuto del 
corporativismo e il richiamo 
all'unità col movimento ope
raio e democratico sono con
quiste ancora recenti e non 
consolidate in lotte di Imma 
durata-

Anche il convegno di Mi
lano. d'altra parte, non è sta
to esente dal suscitare alcu
ne di questo preoccupazioni. 
che sarebbe sbagliato non di
re. Ad esempio, quella di un 
convegno « di sole donne ». la 
cui tribuna è stata di fatto 
negata alla parte maschile 

del sindacato, come è s ta to 
detto — « per non delegare 
ancora una volta agli uomi
ni la soluzione dei nostri 
problemi ». Un'argomentazio-
ne. questa, non nuova e che 
ha un richiamo nella tradi
zione del movimento fem
minista. ma che (al di là 
della sua funzione di luritre-
gaziene su una componente 
dispersa anche geografie.unen
te i non ha comunque aiu
tato a za pire che il proble
ma oggi all'ordine del gior
no è quello dell'unità di * ut-
te :e forze disposte a bat
tersi per una riforma pro-
ionda della informazione. 

Insomma, la strada ria fa
re e ancora molta e — visti 
i tempi e i modi m cui si 
s tanno sviluppando va il di
battito per la riforma della 
editoria che le trat tat ive jxv 
il rinnovo del contrat to ilei 
giornalisti — non t'erto ne l 
le. Ma di questo le trecento 
partecipanti al convenni» han
no dimiMrato di avere chia
ra coscienza : l'incontro di Mi
lano — hanno detto -- è solo 
un primo momento. 

Vania Ferretti 

L'assemblea del yrupuo par
lamentare comunista del Sena
to è convocala giovedì 5 mag
gio alle ore 9 , 3 0 . 

Mentre si attende il disegno di legge governativo 

Documento PCI-PSI 
sulla riforma 
dell'assistenza 

Le commissioni « sicurezza 
sociale»- del PCI e del PSI 
hanno messo a punto unita
riamente questo documento 
sulla riforma dell'assistenza. 

« Mentre ancora si at tende 
il disegno di legge governa
tivo in tema di ni orma deli' 
assistenza, promesso in più 
occasioni da! presidente do! 
Consiglio, varie propaste ri-
formatrici sono state avan
zate alla Camera dei Depu
tati per iniziativa popolare 
e parlamentare fra cui quel
le che il PCI e il PSI hanno 
presentato, in modo da ar
rivare al 'a discussione di que
sto importante provvedimento 
legislativo anche in assenza 
di una iniziativa del Governo. 

L'unica iniziativa governa
tiva in materia di assisten
za è. infatti, r.ntracciabile 
nell 'attuazione della delega 
prevista dall 'art. 1 della leg
ge n. 382 per la parte cho 
concerne la materia della 
« bene! icienza pubblica ». 

« Lo schema di decreto pre
disposto, anziché rappresen
tare — come era nelle in
tenzioni del legislatore e co
me era stato previsto dallo 
Commissione ministeriale pre
sieduta dal prof. Giannini ~~ 
una anticipazione de! disegno 
riformatore, con un organico 
trasferimento delle competen
ze dallo Stato alle Regioni. 

; ha un carattere riduttivo e 
, per molti aspetti fortemente 
• arretrato; a partire dalla de 
| finizione della materia che 
I comprenderebbe essenzial-
j mente "provvidenze m natii-
[ ra e occasionalmente in de-
; naro " » < ! ». 
I « Il PCI e il PSI ritengono. 
' invece, che nel momento :n 
: cui cresce nel paese la do 
; manda di servizi sociali an-
. che in conseguenza della gra-
| ve crisi economica che invi-
1 ste l'intera popolazione, gli 
i sprechi e l'inadeguatezza del 
| l 'attuale organizzazione assi-
i stenziale non possono ulterior-
| mente essere sopimrtati. 
i Dopo aver ricordato lo spre-
! co dell'attuale sistema assi-
i stenziale < 1500 miliardi che 
! si disperdono nel'a itiunsrla 
j degli enti) e il suo car.itte 
1 re emarginante tóOO mila per 
! sone ricoverate) il documento 
' prosegue: « La riconversione 
. di questa ingente quanti tà di 
] risorse per organizzare un si-
I sterna di servizi sociali n 
| spondenti alle esigenze dei 
] cittadini, assicurando il loro 
; mantenimento o reinserimen 
; to nel normale ambiente di 
i vita familiare e sociale, è 
; l'obiettivo che il PCI ed il 
i PSI intendono raggiungere 
, con le loro proposte di ri

forma deil'assisten/a. 

Coincidenza di indirizzi 
v I due d>cgn; di legge so

no praticamente coincidenti 
.-ZJ: punti più qualificanti del
la ri .'orma. Essi si propongo
no .nfatti: ai di suj>erare il 
set tona iismo (uno o più enti 
per oeni categoria di citta
dini) e la centralizzazione bu 
rocratica dell'attuale organiz
zazione dell'assistenza, asse
gnando alle Regioni ed ai Co-
mun. la programmazione e 
la gestione d^lia politica as
sistenziale unificata e integra
ta nel territorio con tut t i eii 
altri serv.zi sociali: b) di pre
venire le circostanze che de
terminano ia nascita delle 
condiz.om di bisogno e. co
munque. di garantire inter
venti che favoriscano l'in'e-
grazione sociale delie persone 
in difficoltà contro ogni .'or
ma di istituzionalizzazione; 
e» d; con.-iderare que>t. inter
venti come diritto dei citta
dini e non elargizioni discre
zionali d: Jyneficienza. 

>• Per gi.HìJcre .i q'je"t: ri
sultati > due proposte di le er
ge prevedono il trasferimento 
delie competenze ministeriali 
alle Rez.oni e lo se.oglimento 

de^ii enti pubblici nazionali 
cosi come di quelli locali con 
:'. pa.-waggio del patrimonio 
e del per.-,cna!e necessario ai 
comuni singoli o associat.. 

Per quanto concerne le .is 
soc.a/iom di invalidi erette in 
f i i> pubblico con compiti di 
,i.-̂ ._-Zen/Ui. v.ene prev:.-.t.t ia 
loro nconduziune a l.ln-nr as-
MK'i.iz:oni, con la conservazio
ne del patrimonio necc.viino 
]fr :<> svolgirr.en'o dcila vita 
a.-w-oc.ativa che viene favorita 
e sostenuta. 

« Le Regioni avranno rimi-
p.i; programmatori e promo
zionali ed i Comuni saranno 
chiamati alla gestione de; ser
vizi, con.-o:z.;»n:io.-.: nei caso 
di Comuni di picto'e dimen
sioni ovvero deiezando i po
ter: alle rircosrri/ioni nel r.i-
so dei grondi centri urbani. 
Gii ambiti terr . tonali dovran
no come .aere con quelli adot-
ta t . por i servizi sanitari e 
formali;', d; ba_>c. in modo 
d.\ avv.tìre in p:rxe.->&o di .-ig 
itregaz.one di competenze nel
l'unico organo di governo dei 
territorio, cioè il Comune. 

Controllo e partecipazione 
«Garanzia dell'effettivo 

cambiamento d; iodica nella 
organizzazione aus-stenziale e 
la partecipazione de; cittadini 
alla programmazione ed al 
controllo dei .-erviz: sociali 
previ?:: d.i'.e d i e proposte 
di lezsre L'iniz.ativa privata 
e consentita nella misura in 
cui si col oca nelle indicazio
ni programma:.che ed accetta 
le forme d: con" rollo previste 
per l'intera organizzazione dei 
.-.ervi/:. I>e I.-f tuzioni pubb'i 
che di assistenza e ben?.'. 
cienza. <lp.ils> cioè le vecchie 
opere pie. vendono soppres
se. destinando nlie esigenze 
sociali della popolazione l'e
norme pàtr.mon.o di queste 
istruzioni, ben note ai citta 
d.m italiani per frequenti 
scanda": nelle loro gestioni. 

n Queste linee r.formatrici 
non sono molto lontane dai 
punti d; intesa ragn.unti tra 
le pr.neipnli forze politiche in 
sede di commissione Affari 
interni della Camera ne! cor
so della passata legislatura. 
I! ritardo dell'iniziativa de! 
Governo ed il mancato acco
glimento nel d-segno dt leg
ge presentato dallo DC degli 

elaborati già in precedenz* 
j concordati, testimoniano la 
; difficoltà de! Part i to di m?.g-
I gioranza relativa a sottrarsi 

al 'a ragnatela di interessi che 
hanno fatto della assistenza 
un apparato panvss.tario, fun
zionale ?..:& formazione ed aJ-
ia ncerca de! consenso poli
tico .ti blocco conservatore 
dominante. 

Il PCI ed il PSI s: ìmpe-
zna<ìo ad operare perché ia 
stagnazione del'a presente st-
:uaz.one sia superata con im-
z.at:ve nel Parlamento e nei 
Paese che promuovano la ra
pida approvazione della legge 
di riforma. Facendo questo 1 
due partiti sanno di interpre
tare le esigenze della lar^a 
maggioranza dei cittadini che 
hanno già trovato modo di 
esprimersi con la proposta <ii 
legire di iniziativa popolare 
a sullo scioglimento degli enti 
pubb.ici di assistenza >» che è 
stata depositata lo scorso an
no. corredata di oltre cento 
mila firme e che attualmen
te è all'esame della ComnvJ 
sione Affari interi della Ca
mera: proposta che nel con
tenuto si affianca • quello 

del progetti del PCI e <M PSI 

http://ccimo.eA.~n
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